DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE

Il complesso alberghiero del Grand Hôtel Billia in Saint-Vincent, con le annesse strutture, in particolare il Centro Congressi (rappresentate nella planimetria mappale allegata), costituisce, con l’attigua Casa da gioco, un polo di attrazione turistica e di loisir di assoluta importanza.

Le opere da progettare si muoveranno in un’ottica di riqualificazione di tutto il complesso, ed in particolare secondo gli obiettivi indicati nel prosieguo e contenuti nella deliberazione della Giunta Regionale della Valle d’Aosta n. 3150 del 16 novembre 2007.

Interventi relativi al Grand Hôtel Billia ed al Centro Congressi.

La struttura alberghiera deve essere riqualificata, secondo le specifiche previste dalle leggi nazionali e regionali in materia alberghiera (quattro stelle superiore), con la dotazione dell’impianto di condizionamento dell’aria esteso a tutti volumi abitabili, il totale adeguamento alla normativa sui diversamente abili, l’innalzamento del livello di isolamento acustico e termico fra i diversi locali abitabili e fra l’interno e l’esterno.

Contestualmente alla riqualificazione si deve completare la messa a norma ai sensi della prevenzione incendi, in previsione delle future scadenze di legge.

In particolare sarà da verificare la funzionalità e la potenzialità della centrale termica esistente, nell’ottica di un’eventuale soddisfazione anche delle esigenze dell’attigua casa da gioco, prevedendo, se del caso, una nuova centrale termica.

Camere ala tradizionale (ala costruita nel 1906 per la parte sud ed ampliata negli anni cinquanta per la parte ovest, oggetto di specifico vincolo ai sensi della legge 1089/1939): le camere sono in numero di 121, distribuite in 4 piani, delle quali 23 singole, 98 doppie, di cui 38 con la possibilità di un terzo letto.

Per tutte le camere, oltre ai corridoi, alle scale ed agli ascensori, è previsto il rifacimento ed il restyling.

Dovranno essere eliminate le camere singole e dovranno essere create delle suites di alto livello con l’accorpamento di due o più camere esistenti, con la riduzione a 96 camere, delle quali 88 doppie, 7 junior suites, 1 royal suite, secondo l’ipotesi rappresentata nel grafico allegato, che comunque non è vincolante.

In particolare lo scalone principale dovrà essere ripristinato nelle condizioni originali, con attenzione al vano in cui è inserito, soprattutto alla parete vetrata del lato nord.

Camere ala moderna (costruita negli anni ottanta con la funzione di albergo congressuale): le camere sono in numero di 125, distribuite in 5 piani, inserite in una struttura scatolare in cemento armato che non consente modificazioni, se non con demolizioni costose.

La superficie netta interna di ogni camera è di circa m2 20, oltre al bagno ed al vano ingresso, quindi tali da ospitare 3 letti ai sensi della vigente legge di classificazione alberghiera.

Per tutte le camere dovrà essere previsto il rifacimento ed il restyling, oltre a quello dei corridoi, delle scale e degli ascensori.

Hall, reception, spazi comuni: restyling del piano terreno, comprendente gli spazi comuni, oltre al bar ed ai ristoranti, con eventuale riposizionamento della reception in zona baricentrica, tale da tenere sotto controllo tutte le vie di ingresso, nonché quelle di accesso alle scale ed agli ascensori.

Nella hall e nelle sale ristorante, sarà da porre particolare attenzione al recupero degli elementi architettonici e decorativi originari occultati dai controsoffitti, messi in opera anche per esigenze legate all’impianto di condizionamento dell’aria.

Sarà da considerare con pari attenzione anche l’inserimento dei corpi aggiunti all’esterno a partire dagli anni settanta.

Centro Congressi: la struttura congressuale mantiene nel complesso la sua validità dal punto di vista della distribuzione degli spazi ed è anche sostanzialmente in regola con le norme antincendio, peraltro verificate dai sopralluoghi della commissione di vigilanza sui locali pubblici.

Necessita di un restyling e di un adeguamento degli impianti specifici dell’attività congressuale alle nuove tecnologie.

Interventi di integrazione dei servizi.

Autorimessa coperta interrata: i parcheggi a servizio dell’albergo e del centro congressi, nel numero di 250 circa, sono scoperti, su di una superficie asfaltata di circa m2 8.000.

Si impone la necessità di una autorimessa interrata, di cui una parte a servizio esclusivo della clientela dell’hôtel, con il quale dovrà esserci un collegamento diretto e riservato.

Sarà realizzata nello stesso sedime del parcheggio esistente (indicato nel grafico allegato), per due ordini di considerazioni: il primo di funzionalità, perché le vetture della clientela non possono essere lasciate allo scoperto; il secondo di tipo ambientale, per togliere alla vista un’ampia area di asfalto e sostituirla con terreno a verde, di complemento al parco dell’albergo, con l’eventuale inserimento di un campo pratica per il golf.

Sarà da mantenere l’elisuperficie e saranno da studiare con attenzione i collegamenti dell’autorimessa con l’albergo ed il centro congressi.

Piscina coperta e SPA (salus per aquam): l’albergo è dotato di piscina scoperta e di fitness; la prima di un certo fascino perché inserita nel verde del parco, ma usufruibile soltanto alcuni mesi estivi, il secondo troppo angusto per il prestigio dell’albergo.

Occorre pertanto realizzare una piscina coperta, raggiungibile direttamente dalle camere degli ospiti, eventualmente attigua a quella scoperta.

Così come è necessario realizzare una SPA dotata di vasche, con acqua calda per idromassaggi, hammam, saune, camerini per massaggi, palestra.

Al riguardo potrebbe essere presa in considerazione l’eventualità di utilizzare gli spazi indicati nel grafico allegato.

Ampliamento parco: il parco dell’albergo è una risorsa prestigiosa, che può essere ampliata verso ovest, alla destra orografica del Grand Valey in sostituzione dei parcheggi scoperti, verso monte e verso valle, e ad est fino a ricomprendere la via Stefano Billia.

Ristrutturazione attrezzature sportive: esistono tre campi da tennis, dei quali uno con tribune per gli spettatori, dotati di servizi e di spogliatoi, ed un locale progettato per lo squash, ma non terminato e quindi non utilizzato.

Si tratta di completare la struttura per utilizzarla nelle funzioni previste e di rinnovare i campi da tennis, ripristinandone anche le tribune.
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